
LAVORATORI del DOG

 Scarica l’APP Cisl funzione pubblica 

Mancato pagamento degli incentivi 
previsti dalla legge sugli appalti 
presso l'organizzazione giudiziaria

PRONTI A RICORRERE
contro un’amministrazione inerte e morosa
Accantonate le somme, firmato il regolamento più di un anno 
fa e ricevute formali assicurazioni sulla celerità dei pagamenti, 
ad oggi neanche un centesimo degli incentivi è stato 
corrisposto ai lavoratori del DOG. Questi nel frattempo hanno 
seguito, a partire dal 2021, le delicatissime procedure previste 
dalla legge sugli appalti pubblici.

GLI UFFICI LEGALI DELLA CISL 
SONO PRONTI AD ASSISTERE I LAVORATORI

Siamo qui per supportare tutti i lavoratori del DOG nell’ottenere 
il giudiziale pagamento delle somme dovute. 
Chi pagherà le spese di giudizio vista l'inevitabile 
soccombenza dell'amministrazione?

BASTA INGIUSTIZIE 



 

Funzione Pubblica 

 

Via Adelaide Bono Cairoli, 68 – 00145 Roma 
Via Arenula n. 70 – 00186 Roma 
Tel. 06 68852071 
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 Roma, 27 settembre 2024 

 
 
 
Prot. n. 82/2024 

 
Dott. Gaetano Campo 

Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  
 

Dott.ssa Mariaisabella Gandini   
Direttore Generale del personale e della formazione  

 
Dott. Lucio Bedetta 

Direttore Generale del bilancio e della contabilità 
 

Dott. Stefano Carmine De Michele 
Direttore Generale delle risorse materiali e delle tecnologie 

 
 
Oggetto: omesso pagamento degli incentivi previsti dalla legge sugli appalti presso 

l’amministrazione giudiziaria  
 
Il 29 luglio 2023 le Organizzazioni Sindacali hanno stipulato con l’amministrazione della Giustizia 
l’accordo sulle modalità e i criteri di ripartizione del fondo di cui all'art. 113 del d. lgs. 50/2016 e ss. 
mm. ii. e D.M. Giustizia 4 agosto 2021, n. 124 il quale ha sbloccato in favore degli aventi diritto 
il pagamento delle somme maturate dall’agosto 2021 a 30 giugno 2023.  Orbene, diversamente 
da quanto avvenuto in altre articolazioni del Ministero, presso l’organizzazione giudiziaria neanche 
un centesimo è stato corrisposto agli aventi diritto per le prestazioni rese e le responsabilità 
sopportante fino al 30 giugno 2023 né sono stati forniti chiarimenti sulle tempistiche dei 
pagamenti.  Il silenzio e l’inerzia dell’amministrazione non trovano giustificazione alcuna in quanto 
le somme sono state accantonate, a quanto risulta, e i compenti uffici centrali hanno avuto un anno 
di tempo per organizzare il servizio preposto al pagamento su tutto il territorio nazionale. Spiace 
rilevare come ancora una volta l’amministrazione abbia dimostrato una scarsissima 
considerazione nei confronti dei propri dipendenti, specie di quelli che, in ragione delle peculiari 
competente possedute, sopportano i rischi maggiori nell’intessere della pubblica 
amministrazione, rispondendo con il proprio personale patrimonio.   
 
Tanto premesso, la CISL chiede formali informazioni sullo stato del pagamento degli incentivi di cui 
innanzi e comunica che, in caso di negativo riscontro, senza indugio metterà a disposizione degli 
aventi diritto i propri uffici legali per ottenere il giudiziale pagamento delle spettanze (interessi 
compresi). Chi pagherà il costo dei giudizi attesa la inevitabile soccombenza dell’amministrazione?  
 
Distinti saluti 
 

Il Coordinatore Responsabile  
Eugenio Marra 

 
 
  

http://www.cislfpgiudiziario.org/


omesso pagamento degli incentivi previsti dalla legge sugli appalti presso
l’amministrazione giudiziaria

Da posta-certificata@pec.aruba.it <posta-certificata@pec.aruba.it>
A coordinamentogiustizia.cisl@pec.it <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data sabato 28 settembre 2024 - 19:44

Ricevuta di accettazione

Il giorno 28/09/2024 alle ore 19:44:28 (+0200) il messaggio
"omesso pagamento degli incentivi previsti dalla legge sugli appalti presso l?amministrazione
giudiziaria" proveniente da "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it"
ed indirizzato a:
dgbilancio.dog@giustiziacert.it ("posta certificata") prot.dog@giustiziacert.it ("posta certificata")

Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato.
Identificativo messaggio: opec210312.20240928194428.147901.816.1.54@pec.aruba.it
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